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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia 
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
e p.c.
Al Presidente della Giunta Regionale della Regione Puglia 
MICHELE EMILIANO
S E D E
All’Assessore allo Sviluppo Economico, Competitività 
MICHELE MAZZARANO
S E D E
All’Assessore alla Formazione e Lavoro –  Politiche per il lavoro
SEBASTIANO LEO
S E D E
M O Z I O N E
OGGETTO: Impegno della Regione Puglia a sollecitare un confronto con il governo nazionale e un tavolo interregionale sul futuro dell’impianto di San Nicola di Melfi 
I sottoscritti Mario Conca, Marco Galante, Antonella Laricchia, Cristian Casili, Antonio Salvatore Trevisi, Gianluca Bozzetti, Grazia Di Bari, Rosa Barone, Consiglieri Regionali del MoVimento 5 Stelle Puglia espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE:
· La FCA è un’importante realtà industriale che nel nostro Paese ha una funzione strategica sul piano produttivo e sociale di rilevante portata, cui la politica deve prestare la massima attenzione con interventi diretti sul piano finanziario e degli investimenti, come è avvenuto negli USA da parte del Governo Obama ed in Europa da parte di diversi Governi nazionali e regionali.
· Il progetto di realizzare una “grande” FCA non deve andare a discapito degli stabilimenti italiani e, in modo particolare di quelli collocati nel Sud Italia. 
· Lo stabilimento di San Nicola di Melfi e la produzione industriale che ruota intorno al suo indotto, non solo lucano ma anche pugliese e con una parte significativa di lavoratori pugliesi impiegati, rappresenta già una realtà economica di enorme rilievo occupazionale, che non può assolutamente essere trascurata o emarginata, ma semmai va rilanciata per svilupparne tutte le potenzialità industriali e occupazionali;
· Dai dati riportati dal sito internet ufficiale dalla FCA Melfi Spa presso lo stabilimento di San Nicola risultano impiegati 12.100 lavoratori (8.000 Dipendenti Plant FCA – 3.300 Supplier Park – 800 Aziende di servizio) 
· Le notizie di stampa che si sono alternate sul futuro di FCA con un susseguirsi di indiscrezioni – dalla vendita di tutto o parte del gruppo, allo scorporo del “Polo del lusso” o del solo marchio Jeep – se da un lato hanno inciso, raddoppiandolo, sul valore finanziario dell’azienda, dall’altro stanno provocando preoccupazione e incertezza tra i lavoratori. 
· Negli stabilimenti produttivi permangono i problemi per i lavoratori; problemi soprattutto occupazionali, visto che oggi, fatta eccezione per lo stabilimento di Cassino, non solo non sono risolte le problematiche occupazionali e produttive per Mirafiori e Pomigliano, ma si è registrato anche un aumento dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali a Melfi, con ripercussioni anche sul lavoro delle aziende del c.d. indotto
· La FCA oggi fa profitti nonostante il mercato dell’auto negli USA sia in calo, grazie alla tenuta del mercato europeo ed italiano, ma questo non si traduce in vantaggi per i lavoratori delle aziende nostrane. 
· Nonostante gli importanti numeri e la grande produttività dello stabilimento di San Nicola di Melfi, ciclicamente si registrano situazioni di difficoltà legate a messa in cassa integrazione dei lavoratori, blocchi della produzione e mancanza di una strategia per il futuro. 
· Solo a titolo di esempio si riportano i periodi di cassa integrazioni previsti per il mese di ottobre p.v. : 
Dalle ore 06.00 del 14 ottobre alle ore 06.00 del 16 ottobre 2017; 
Dalle ore 14.00 del 21 ottobre alle ore 06.00 del 23 ottobre 2017; 
Dalle ore 14.00 del 28 ottobre alle ore 06.00 del 30 ottobre 2017;  
da metà del 2018 è prevista la cessazione della produzione della “Punto”, uno dei prodotti maggiormente venduti negli ultimi anni nel nostro Paese e non solo, ma non si conosce ancora il modello che sostituirà tale prodotto. 
CONSIDERATO CHE:
· Esistono tutte le condizioni per mantenere una presenza produttiva di automobili nel Sud Italia ed in particolare a San Nicola di Melfi, alla luce delle enormi potenzialità di mercato che sempre più si aprono nell’area di libero scambio, ma soprattutto in vista di un’apertura verso nuovi mercati con prodotti innovativi ed alternativi rispetto a quelli oggi presenti. 
· In particolare a San Nicola di Melfi ci sono tutte le condizioni per un reale rilancio dello stabilimento FCA e di un suo potenziamento sia per la posizione strategica dello stabilimento, sia per la sua modernità. 
· La sfida del futuro impone all’azienda di guardare alle motorizzazioni ibride ed elettriche sia per i modelli ancora in produzione sia per i modelli che verranno e perché ciò avvenga è necessario puntare decisamente sulla ricerca, sull’innovazione e sperimentazione. 
· L’intesa di collaborazione raggiunta con BMW e INTEL sulla guida automatica rappresenta sicuramente un passo in avanti e insieme al lancio dei primi modelli ibridi ed elettrici per il mercato USA rappresentano una importante inversione di tendenza. 
· Identica prospettiva deve però essere portata avanti con forza e decisione anche in Italia portando avanti una “rivoluzione verde” secondo le indicazioni dell’Unione Europea. 
· Si rende necessaria una strategia chiara per investire in settori, quello dell’ibrido e dell’elettrico, che possono dare molto in termini di ritorno economico, peraltro, si tratta di una direzione obbligata per un maggiore rispetto dell’ambiente e della salute pubblica.
· Per ottenere migliori risultati si rende necessario il rilancio della ricerca e lo sviluppo di collaborazioni sempre più stringenti con le Università italiane
TENUTO CONTO CHE
· Una eventuale crisi dello stabilimento di San Nicola Di Melfi avrebbe effetti importanti e non positivi anche sulla nostra economia regionale e delle famiglie considerato che sono tanti i lavoratori pugliesi impiegati.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO IL CONSIGLIO REGIONALE
IMPEGNANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
1. Ad avviare un confronto istituzionale con il Governo al fine di sollecitare l’apertura di un tavolo interregionale tra il Governo nazionale e le regioni interessate dalla problematica esposta in atto, coinvolgendo n. 2 rappresentanti del Consiglio regionale, le organizzazioni sindacali, la Confindustria e i vertici della Fiat Melfi Spa al fine di individuare uno specifico contratto di programma in grado di rilanciare lo stabilimento industriale ed il suo indotto, anche pugliese;
2. Ad aprire una discussione sugli sviluppi occupazionali degli investimenti nelle regioni coinvolte nonché sui nuovi modelli che andranno in produzione e le ipotesi di cessione a gruppi stranieri. 
3. A sollecitare FCA Melfi Spa e il Governo italiano ad investire sul settore dell’ibrido e dell’elettrico in maniera decisa nei prossimi anni. 
4. A puntare sul rilancio degli enti di ricerca e sviluppo e su una maggiore collaborazione con le Università italiane, nonché finanziare con le risorse pubbliche di industria 4.0 l’innovazione di prodotto e di processo di cui si occupa il centro di ricerca di Melfi con l’obiettivo di migliorare la qualità del lavoro ed il numero degli occupati. 
5. A risolvere le problematiche relative alle infrastrutture presenti presso la zona industriale di San Nicola di Melfi e che hanno delle ripercussioni anche per i lavoratori e l’indotto pugliese. 
Bari, lì 10 ottobre 2017
I Consiglieri Regionali 
Mario Conca  
Marco Galante
Antonella Laricchia
Cristian Casili
Antonio Salvatore Trevisi
Gianluca Bozzetti
Grazia Di Bari
Rosa Barone
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